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Sessione I
Dipartimento di Scienze giuridiche, Via C. Montanari 9

10.00-10.20 Indirizzi di saluto delle Autorità

10.20-10.40 Perché questo convegno
 Daniele Velo Dalbrenta (Università di Verona)

Fiscalità, Stato e libertà
 Presiede: Maurizio Manzin (Università di Trento)

10.40-11.00 La società statocentrica e la �scalità
 Luigi Marco Bassani (Università di Milano)

11.00-11.20 Contro l’imposizione �scale
 Enrico Colombatto  (Università di Torino)

11.20-11.40 Coffee-break

11.40-12.00 Difendere la proprietà 
 al tempo del Welfare State
 Giorgio Spaziani Testa (Confedilizia)

12.00-12.20 Stato �scale e giustizia sociale
 Pio Marconi (Università di Roma “La Sapienza”)

12.20-12.40 Quale giusti�cazione morale per il �sco? 
 Dottrina cristiana e autorità politica
 Andrea Favaro (Facoltà di Diritto Canonico San Pio X di Venezia)

12.40-13.15 Dibattito

Sessione II
Società Letteraria di Verona, Piazzetta Scalette Rubiani 1

Fiscalità, persone e territori
 Presiede: Roberto Festa (Università di Trieste)

15.00-15.20 Tassazione e ridistribuzione territoriale 
 Gian Angelo Bellati (Unioncamere Veneto)

15.20-15.40 Obbligo �scale e diritto di resistenza
 Giorgio Fidenato (Agricoltori Federati)

15.40-16.00 L’imposizione �scale in Svizzera 
 Sergio Gerotto (Università di Padova)

16.00-16.20 Come ripensare la società elvetica?
 Paolo Pamini (Liberales Institut di Zurigo)

16.20-16.40 Conclusioni
 Carlo Lottieri (Università di Siena)

 Coordinamento scienti�co:
 Daniele Velo Dalbrenta (Università di Verona)
 Carlo Lottieri (Università di Siena)
 Luigi Marco Bassani (Università di Milano)

L’evento è accreditato per 4 CF dagli Ordini degli Avvocati di Verona e Padova (saranno riconosciuti 2 CF per ciascuna sessione).


